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Un fitto calendario per la nuova amministrazione 

Da oggi al Comune di Ancona 
la casa, la droga, i prezzi 

e le grandi opere pubbliche 
Molti dei punti in discussione richiamano direttamente in causa 
anche doveri e impegni della Regione e del governo centrale 

Voltafaccia de 
per i distributori 

di carburante 
ANCONA — I colpi di mag
gioranza piacciono molto 
alla DC: adesso li gioca 
anche nelle commissioni 
consiliari della Regione e 
proprio su problemi deli
cati, come quello che ri
guarda la lunga lotta dei 
lavoratori addetti alla di
stribuzione di carburante. 

Gli addetti da mesi chie
dono turni domenicali me
no pesanti. Avevano at
tuato scioperi (creando ov
viamente disagi), erano 
andati in delegazione da
gli amministratori regio
nali Dopo tante lotte, .si 
era riusciti — anche su 
sollecitazione della com
missione competente — a 
tar t>roporre alla giunta 
regionale un atto ammi
nistrativo che rivedeva i 
criteri precedenti, alquan
to restrittivi ed indicava 
un turno domenicale ugua
le a quello del sabato po
meriggio (chiusura al 75TÓ 
delle pompe di distribu
zione). 

Si va in commissione 
per discutere ed approvare 
l'atto: ma alla DC questa 
proposta non piace, forse 
perché non va a genio nep
pure ai petrolieri. Forte 
dei cinque rappresentanti 
in commissione (racimola
ti grazie al regalo fatto 
dal PSI, appena costituita 
la maggioranza), la DC 
tenta di imporre un'altra 
scelta: ovvero chiusura 
delle pompa al 50' f, anzi 
che al 75ff. 

Si dice che il problema 
per la popolazione sareb
be troppo grave, che quel
lo scarto del 25'ó sarebbe 
esiziale: in realtà — come 
al solito — la DC si fa 
portavoce degli interessi 
di alcuni gruppi economi
ci ben precisi. Altro che 
collettività! 

Dice il compagno Mar
chetti, della quarta com
missione: «Le motivazio
ni portate dalla DC na
scondono la volontà di 
piote^gere in maniera in
discriminata gli interessi 
dei petrolieri e rendono 
manifesti quali pesanti 
condizionamenti negativi 
la DC faccia pesare sulla 
giunta ». 

Ecco: la maggioranza 
regionale DC - PSI - PRI -
PSDI si muove su molte 
questioni, con queste as
surde contraddizioni. Ciò 
che la giunta a tre fa, la 
DC disfa. E l'esecutivo ta
ce. Perché? Quanti prez
zi si pagheranno per otte
nere quell'appoggio « ester
no »? Lo scudo crociato si 
muove con determinazio
ne. a tratti con fare ricat
tatorio (a seconda dei sin
goli personaggi con cui si 
ha a che fare). Sono an
che iniziati i giochi inter
ni in vista del congresso 
nur tonale. 

Non è detto che il pove
ro governo regionale non 
debba subire anche quelli. 
invece di mettere mano ai 
problemi veri delle Mar
che. 

Lavoratori della Mach 
in lotta «circondano» 

TAPI di Falconara 

FALCONARA MARITTI
MA — Il vasto spiazzale 
antistante gli impianti 
della raffineria API è sta
to occupato ieri nei punti 
strategici degli ingressi e 
delle uscite, dagli auto
mezzi della società MACH 
(Azienda petrolifera che 
fa capo al petroliere edi
tore Attilio Monti). 

I manifestanti hanno in
teso così protestare contro 
l'Anonima Petroli Italiana 
perché a loro giudizio non 
rifomerebbe prodotto greg
gio allo stabilimento mila
nese MACH. 

La protesta si inserisce 
nel quadro delle forti dif
ficoltà che sta vivendo il 
gruppo Monti anche a li
vello di lavorazione di pro
dotti petroliferi: se TAPI 
— si dice — non riaprf i 
rubinetti del greggio, la 

MACH rischia la chiusura. 
Alla protesta di ieri, as

sieme agli autotrasporta
tori, hanno preso parte 
anche i gestori delle sta
zioni di servizio. 

Sul fronte interno della 
trattativa API - sindacato 
sul tema della sicurezza 
in fabbrica, una più razio
nale organizzazione del la
voro e degli appalti, è sta
ta fissata la data per un 
incontro che la Federazio
ne provinciale chimici 
giudica determinante. Le 
parti si vedranno il pros
simo 5 ottobre. 

Come si ricorderà il con
siglio di fabbrica, dopo un 
recente incidente mortale 
sul lavoro, aveva procla
mato lo stato di agitazione 
e richiesto un ravvicinato 
confronto con la direzio
ne aziendale. 

ANCONA — Alla ripresa del
l'attività politica dopo il pe
riodo di stasi dovuto alle fe
rie estive, anche per il Comu
ne capoluogo di regione molte 
sono le questioni da affronta
re con urgenza, tanto di ca
rattere locale, quanto collega-
te a problematiche di rilevan
za nazionale. 

Proprio ieri sera è tornato a 
riunirsi il Consiglio comunale 
per l'approvazione di alcune 
centinaia di ratifiche assunte 
dalla giunta proccnsiglio. La 
seduta riprenderà oggi 

Già in queste convocazioni 
(le prime effettive, dato che 
le due precedenti seno state 
esclusivamente dedicate alla 
elezione del sindaco e della 
giunta) si toccheranno « pun
ti caldi» della situazione cit
tadina. come <?li sfratti e, più 
in generale, il problema del
la casa. 

« A questo proposito — ci 
dice il sindaco Guido Moni-
na -- occorre sottolineare che 
la realtà cittadina non è co
si drammatica (circa 150 gli 
sfratti già decretati, ma non 
ancora resi tutti esecutivi): 
ma rimane comunque molto 
sentita la "fame di case". 

« Proprio per questo, tenen
do presente anche il duro 
colpo ricevuto dalla città in 
seguito al terremoto del '72, 
ci sembra assurdo che Anco
na rimanga fuori del prov
vedimento governativo per 1* 
acquisto di alloggi da desti
nare agli sfrattati ». 

L'aumento dei prezzi (per 
11 quale il Comune è già in
tervenuto istituendo un pa
niere concordato con i com
mercianti), il problema del
la droga (sabato scorso si è 
svolta una riunione operati
va per dare il via alla costi
tuzione di vn centro medico 
di assistenza sociale per il 
capoluogo) e il consolidamen
to delle principali strutture 
economiche cittadine: onesti. 
tra gli altri, i temi all'atten
zione del nuovo governo cit
tadino. 

L'azione della Giunta sa
rà anche concentrata sui pro
blemi inerenti al completa
mento di erandi opere pub
bliche. Nella prima decade 
di ottobre, infatti, sindaco 
ed assessori si incontreran
no a Roma con il ministro 
dei lavori pubblici Nicolazzi. 
per esporre alcune questio
ni essenziali legate ad un 
corretto sviluppo della cit
tà. «sono necessari ancora 
sessanta miliardi di rifinan
ziamento della legge nazio
nale per il recupero dei cen
tri storici — ci riferisce il 
sindaco — che serviranno per 
il completamento dei lavori 
iniziati dopo il sisma del '72 
nei rioni S. Pietro e Capo-
dimonte ». 

« Cosi come è ormai ira-
prorogabile un rifinanzia
mento della legge speciale 
per il terremoto che termini 
la concessione dei famosi 
contributi ai privati impe
gnati nella ricostruzione (cin
que milioni ciascuno) ». 

Urbanistica e sviluppo eco
nomico si intersecano anche 
riguardo il famoso asse at
trezzato. « Il Comune aveva 
già deciso, assieme alla Re
gione — prosegue Monina — 
di iniziare i lavori. Ora. pe
rò, sembra che l'ANAS possa 
assumere fin dal principio 
gli oneri finanziari ed ope
rativi dell'Opera ». 

Verrà anche • richiesto al 
ministro per ciò che riguar
da la Mole Vaovitelliana. 1" 
acquisizione a spese dello 
Stato del capannone indi
spensabile al trasferimento 
del deposito tabacchi, « Si po
trà cosi recuoerare — pun
tualizza Monina — un pa
trimonio storico e culturale 
da troppo tempo disperso ». 

Duecentocinquanta milioni 
verranno anche richiesti per 
la costruzicne di una nuo
va strada di collegamento con 
la zona di espansione edili
zia di Monte d'Ago, così co
me previsto dal PRO. 

Un tema, questo dei Lavo
ri Pubblici, che richiama an
cora una volta un impegno 
diretto della Regione: nes
suno infatti può dimentica
re che esistono cento miliar
di ancora inutilizzati e per 
cui il Partito comunista^ ha 
già avanzato proposte con
crete. 

A Pesaro, dove « anche l'utopia diventa realtà » 

Acqua, sole, vento, cioè energia 
per l'agricoltura e altra energia 
Una stimolante proposta che dovrebbe realizzarsi nell'area dell'ex fornace Volponi - L'elaborato 
dell'architetto De Carlo esposto al collegio Raffaello - Un « ciclo » con il riutilizzo degli scarti 

Uno scorcio dell'area della ex fornace di Pesaro, che è stata presa come soggetto di una 
ipotesi di utilizzo delle risorse energetiche primarie 

URBINO — Dire petrolio con 
l'inverno a due passi è un 
brivido alla schiena. Dire so
le. acqua, vento — come ri
sorse energetiche primarie — 
è lavorare non solo per tal
lonare la crisi, ma per pro
porre all'uomo un modello di 
vita tramite interventi nel-
l'ambiente che siano «in equi
librio ecologico e paesaggisti
co con l'ambiente urbano e 

naturale circostante». 
Tra virgolette, quest'ultima 

parte, poiché è il titolo di 
una tesi di laurea. L'arch. A-
lessandro Faraggiana ha af
frontato un'ipotesi di inter
vento nell'ambiente urbinate 
e, nel suo studio, ha tra
sformato l'ex fornace Volponi 
in Centro Agricolo Sperimen
tale. utilizzando appunto solo 
energie naturali. 

Gli elaborati sono e-spos'i 
nel collegio Raffaello, dove ->i 
è pure discusso il progetto in 
un dibattito pubblico te r ini 
ziativa dell'amministrazione 
comunale, presenti i'autore. 
l'arch. Giancarlo De Carlo. 
relatore della tesi all'Univer
sità di Venezia, gli assessori 
Corbucci. Massolo a Saltarel
li, che è anche vicepresidente 
della comunità montana zona 

«C». 
Riutilizzo in forma raziona. 

le delle risorse energetiche 
primarie con l'aggancio a un 
settore ugualmente primario 
e importante: l'agricoltura. 
Ma andiamo per ordine, sen-
za perderci nei giri delle 
turbine, del pannelli e dei 
mulini a vento che dovrebbe
ro catturare le forze dell'ac
qua. del sole e del vento. 

Nel progetto il tutto è con
centrato nella zona a est di 
Urbino nella vallata tra il 
bastione di Santa Chiara e la 
collina di risalita a San Ber
nardino: l'ex fornace Volponi, 
appunto, che fu il primo in
sediamento industriale di 
Urbino. Inattivo da qualche 
anno e ormai archeologia in
dustriale, il complesso in cot
to (il famoso cotto, vanto di 
Urbino) è naturalmente inse
rito nel paesaggio urbanisti
camente definito. 

Così, senza eccessivi ritoc
chi esterni né demolizioni ma 
con adeguamenti murari in
terni, il complesso potrebbe 
diventare un Centro Agricolo 
Sperimentale sfruttando le 
acque che arrivano dai pen
dii, il sole e il vento che 
nella conca non mancano, 
per far vivere tutti i settori. 
Che sono: gli ambienti per la 
residenza di chi lavora li o 
di chi visita il Centro, il nu
cleo di essiccazione del fo
raggio, l'allevamento contenu
to di suini e polli razzolanti 
(quelli che chiamiamo ru
spanti). 

Il flusso energetico sarà 
poi anche composto dai resi
dui organici degli animali 
che. insieme ai rifiuti solidi 
della città, verrebbero tra
sformati in biogas o in con
cimi organici da usarsi nelle 
zone immediatamente adia
centi. messe a prato o a col
ture sperimentali. 

Una ciclicità di produzione 
e di riproduzione di energia 
«al chiaro del sole»: cioè con 
tecniche e mezzi visibili e 
spiegabili ai visitatori o a chi 
vuole documentarsi per ap 

plicare gli stessi sistemi nella 
propria terra. Il Centro Agri
colo Sperimentale, collegato 
con camminamenti alla città 
^•r essere a portata di mano 
,.tr tutti — studenti compresi 
— potrebbe lavorare con i 
contributi culturali anche 
delle facoltà e degli istituti 
universitari urbinati che più 
direttamente affrontano que
ste ricerche. 

L'ipotesi è suggestiva e fa 
discutere. Va a confluire, lo 
sottolineavano anche Corbuc
ci e Saltarelli, nell'uso razio
nale dei suoli e in un riequi
librio ecologico più generale: 
può valorizzare vocazioni col
turali di una data zona; si 
pone come progetto per un 
diverso modo di vivere, di 
lavorare, di consumare. An
che in agricoltura, i cui pro
blemi tuttavia — dalla fran
tumazione delle proprietà ai 
fattori climatici, alle dimenti
canze volute da chi ha go
vernato per trent'anni — to-
no molto complessi. 

Variando certi fattori te
cnici lo studio di Faraggiana 
può essere applicato in altri 
luoghi. Lo stesso autore ha 
portato esempi di impianti 
attivi all'estero e in Italia in 
agricoltura, magari con l'uso 
di una sola delle tre energie. 

Perchè l'ìpntesi è applicata 
a Urbino? Ha detto De Carlo: 
«Perchè Urbino riesce a far 
diventare realtà anche l'uto
pia». Può venire in mente la 
«Città Ideale», il famoso 
quadro conservato nel Palazzo 
Ducale. Più concretamente 
però il riferimento corre agli 
sforzi dell'amministrazione 
comunale per conservare e 
valorizzare un territorio ed 
una città che fu definita, du
rante il convegno sull'am
biente del '73, «a misura 
d'uomo». 
Quanto al progetto sulle ri

sorse energetiche primarie j 
esso verrà divulgato e di
scusso anche nella comunità 
montana 

Maria Lenti 

Nubifragi, allagamenti e danni alle colture 

Da tre giorni l'intera regione 
sotto la cappa del maltempo 
Incidente mortale sulla Flaminia per il fondo bagnato — Di
sagi per le famiglie colpite dal terremoto nell'alto Maceratese 

ANCONA — L'intera regione 
è da tre giorni sotto la cap
pa del maltempo. Nubifragi, 
allagamenti, danni alle col
ture agricole, sono i primi 
segni *di questo brusco pas
saggio alla cattiva stagione. 

Una vittima indiretta del
l'inclemenza meteorologica si 
è registrata a Fano, dove un 
meccanico di ventisette -anni. 
Paolo Fonzi. sposato e pa
dre di un figlio, è deceduto 
io seguito ad un incidente 
automobilistico. La sua vet
tura. a causa della violenta 
pioggia che è caduta nella 
notte tra domenica e lune
di. è sbandata finendo fuo
ri strada. 

Il sinistro è accaduto sulla 
strada statale « Flaminia » in 
un punto tra Fano e Ro-
sciano. Il mezzo, usceiYdo dal
la carreggiata, si è schian
tato centro un palo di ce
mento. Il giovane per l'urto 
veniva sbalzato fuori dall'a
bitacolo e finiva sull'asfalto. 
ET deceduto durante il tra
sporto all'ospedale 

Fortunatamente, rispetto 
ad altri anni, anche se le 
precipitazioni piovose seno 
state molto abbondanti, i 
corsi d'acqua nem seno stra
ripati. A San Benedetto del 
Trmto. ad esempio, pur re

gistrando allagamenti a ca
tena di scantiniti e sotto
passaggi. il torrente Albula. 
nco è uscito dal suo alveo. 
Numerosi seno stati gli in
terventi de' vigili del fuoco. 

Anche nel capoluogo dori

co. qualche disagio per alla
gamenti nelle stra*de a val
le dei quartieri più alti. 

Critica invece è la situa
zione per l'invasione delle 
acque (quasi quindici centi
metri) nel reparto rianima
zione dell'ospedale Umber
to I. Per la delicatezza delle 
apparecchiature ed i peri
coli che la situazicne compor
tava. i vigili del fuoco sono 

Due incontri 
sulla ripresa 
produttiva 

alla Maraldi 
ANCONA — La tormentata 
vicend? del gruppo Maraldi. 
che ha coinvolto in pieno il 
Tubificio anconetano, potreb
be essere giunta ad un mo
mento di svolta. Un comuni
cato firmato dalla segrete
ria della FLM provinciale e 
dal consiglio di fabbrica, an
nuncia infatti che il super-
commissario d'ingegner Do
ri. nominato per decreto go
vernativo dopo il dissesto in
dustriale). illustrerà in due 
incontri il Piano messo a 
punto per una ripresa della 
produzicne. 

Primo contatto a livello 
non ufficiale si avrà vener
dì prossimo 28 settembre 
con i soli raopresentanti sin
dacali delle Marche. Friuli e 
Emilia Romagna. 

dovuti intervenire con ra
pidità. - • 

Dove la pioggia ed il fred
do precocemente invernale 
hanno creato situazioni cri
tiche è stato nell'alto Mace
ratese. toccato direttamente 
la settimana scorsa dalle 
scosse di terremoto. Le fami
glie senza tetto (sono una 
ventina nella zona del Vis-
sano nelle località Pente 
Chiusita, Nevale. Pievetori-
na. Ussita. Muccia, Serraval-
!e) sono sistemate in alcu
ne tende, ma reclamano co
me minimo prefabbricati o 
roulottes. 

Lo stesso sindaco "di Vis-
so ha lanciato un nuovo ap
pello perché si giunga ur
gentemente ad una più lo
gica soluzione II problema 
è molto serio: io queste zene 
appenniniche ncn è raro che 
la neve cada anche in ot
tobre o novembre. 

Frattanto le apparecchia
ture continuano a registra
re centinaia di piccoli mo
vimenti di assestamento del
la crosta terrestre. Nella zo
na maceratese però solo 
quattro leggere scosse avve
nute domenica (attorno al 
terzo, quarto grado della sca
la Mercalli) seno state av
vertite dalla popolazione. 

Quanto orimi dovrebbe 
giungere a Macerata per stu
diare il fenomeno sismico. 
una equine del laboratorio 
di Geod'namica di Milano 
che fa caoo al Censitilo na
zionale delle ricerche. 

A Tolentino cittadini e amministratori si interrogano sulle tossicodipendenze 

Quando la droga entra in un «paese» 
Il mese scorso un giovane è stato ricoverato d'urgenza per una «overdose» - Diversi casi di epatite virale «sospetta» 
30, 35 giovani consumatori - Le direttrici su cui intende muoversi il Comune: prevenzione, assistenza e reinserimento 

TOLENTINO Lo scorso 
mese un giovane tolentina-
te è s ta to ricoverato ur
gentemente all'Ospedale 
Civile di Macerata per col
lasso cardio-circolatorio, 
provocato, per sua stessa 
ammissione, da una dose 
di eroina che si era iniet
t a to durante una serata 
trascorsa in un casolare di 
C. da Carpignano. 

Questo episodio ha su
scitato una reazione di al
larme tra la popolazione. 
Si fanno congetture sul 
numero dei «drogati», ci si 
chiede il «perchè» di que
s ta scelta, si condanna, si 
comprende, s 'ammette o-
nestamento la propria con 
fusione e/o disinformazio

ne in proposito. 
Com'è in realtà la situa

zione? 
Si sa con certezza che a 

Tolentino circolano ma
r ihuana, hashish. LSD ma 
anche morfina ed eroina. 
Ci sono 30-35 giovani se
gnalat i come « consuma
tori » e nessun tossicoma
ne che sia del luogo. 

Inoltre quest 'anno si so
no verificati 10 ricoveri 
negli ospedali della ci t tà e 
di Macerata, di tolentinati 
affetti da epati te virale 
presumibilmente assunta 
in seguito ad uso di droga 
pesante. 

II fenomeno coinvolge 
laureati, studenti , lavora 
lori, disoccupati, giovani i 

provenienti da qualsiasi 
classe sociale (ma soprat
tu t to da famiglie di lavo
ratori e della piccola bor
ghesia) la cui età va dai 16 
ai 25 anni . La regola del
l 'omertà che regna t ra loro 
non permette di sapere 
quanto in realtà sia diffu
sa l'assunzione di droghe. 
al di là dei dat i ufficiali 
(molto lacunosi) in pos
sesso delle autorità. 

Si suppone che non ci 
sia ancora una vera e 
propria organizzazione per 
lo spaccio. La roba» viene 
acquistata per lo più a 
Macerata, a Civitanova e 
in altri mercati della re
gione da alcuni consuma
tori abituali che poi la ri 

vendono a Tolentino, di
ventando a loro volta pic
coli spacciatori. Probabil
mente certi piccoli furti di 
autoradio, gettoni, ecc. ve
rificatisi con frequenza 
negli ultimi tempi nella 
ci t tà, sono da collegarsi 
con questo mercato. La 
« roba > costa. 

A Tolentino fanno rife
r imento anche ' giovani 
consumatori provenienti 
da S. Severino e dai paesi 
della Zona L. Stando ai 
dati riportati la situazione 
non è • grave, ma va co
munque affrontata in tut
ta l'estensione sociale ed 
umana del problema «dro 
ga» sia con misure ripa
ratrici e assistenziali sia 

con misure preventive. 
Entro settembre-ottobre 

l 'Amministrazione comuna
le passerà dalla fase di 
studio a quella operativa. 
Si organizzeranno confe
renze cit tadine, nonché 
corsi di educazione sanita
ria che dalle scuoie col 
tempo verranno estesi ai 
quartieri e alle famiglie. 

«Per quanto riguarda 
l ' intervento sull 'esistente 
— dice l'assessore comuna
le alia Sani tà , il compagno 
Nicola Comi — stiamo ve
dendo come muoverci. La 
volontà dell'Amministra
zione è quella di affronta
re il problema con serietà. 
dando ai giovani segnalati 
quali consumatori di dro

ghe tu t t a la necessaria as
sistenza psicologica e me
dica. 

In tal senso attrezzere
mo l'ospedale per gli op 
portuni interventi e utiliz
zeremo l'assistente sanita
ria e lo psicologo del Co
mune per intervenire an
che sulle famiglie colpite. 
che per lo più sono pro
blematiche o spezzate. Fa
remo in modo di garant i re 
a questi giovani l'occupa
zione. considerando che 
molti di essi sono disoc
cupati . e l ' inserimento nel
la vita ci t tadina. 

Ma poiché ri teniamo che 
il problema possa essere 
affrontato seriamente nei 
suoi aspett i medico-psico
logici sol tanto accelerando 
l 'attuazione della Riforma 
Sani tar ia , solleciteremo la 
Regione in tal senso. I-
noltre faremo si che ri-

ì muova la sua grave decl-
I sione di non istituire un 
i centro anti-droga a Tolen

tino e nella Comunità 
Montana L». 

| Stefania Francioni 

In una casa di Serra de' Conti 

Scoperto un deposito 
di farmaci «fasulli» 

Per il «Croniassal» clandestino già 3 persone 
in ospedale per intossicazione - Le indagini 

Si trova nelle Marche la 
fabbrica clandestina del 
« Croniassal-nuova formula », 
il medicinale per il quale già 
tre persene seno state rico
verate in ospedale con sinto
mi di avvelenamento? E* 
quanto cercano di appurare 
le indagini del nucleo anti
sofisticazioni dei carabinie
ri. dopo la scoperta di un de
posito del micidiale farmaco 
a Serra de' Conti. 

Le indagini comunque so
no state estese a tutto il 
territorio nazionale. La fro
de infatti si configurerebbe 
di grandi proporzioni e inte
resserebbe molte regioni. 

Per ora è finito in prigione 
un grossista di Falconara 
Marittima, il 50enne Amleto 
Ferretti, residente a Serra 
de* Centi, titolare di un de
posito di medicinali nel pae
sino marchigiano. E* accu
sato di aver messo in com
mercio un farmaco che sa
rebbe dovuto servire per la 
cura di disturbi psichici ma 
che hi realtà, come è risul
tato dalle analisi, conteneva 
sostanze tossiche che hanno 
fatto correre pericolo di vita 
a tre persone. 

Le indagini hanno preso 
l'avvio parecchio tempo fa, 
dopo varie denuncie presen
tate da medici provinciali su 
diversi casi di intossicazione 
dovuti a medicinali. Indivi
duato il a croniassal-nuova 
formula » quale causa delle 
intossicazioni, si è provvedu
to al suo immediato seque

stro su tutto il territorio ita
liano e contemporaneamente 
sono incominciati i controlli 
dei diversi depositi di grossi
sti di prodotti farmaceutici. 

Dopo Pescara e San Ma
rino gli inquirenti sono ap
prodati appunto a Serra de' 
Conti. Seno arrivati proprio 
nel momento in cui il Fer
retti. messo sull'avviso da 
ignoti complici cercava di di
struggere in un forno un cer
to quantitativo del farmaco. 
Sfortunatamente per lui il 
gioco nen è riuscito e le ma
nette seno scattate ai suoi 
polsi. 

La società farmaceutica 
nFidia» di Abano Terme, 
che risultava, secondo quan-

j to riportato sulle scatole dei 
medicinali l'azienda produt
trice de! Croniassal. non sa
peva nulla e ha dato inca
rico a lesali di tutelare i 
propri diritti. 

ASSEMBLEA A PESARO 
PROMOSSA DAL PCI 
SU PENSIONI 
CASA E INFLAZIONE 

Promossa dal comitato zo
na del PCI di Pesaro si 
svolge questa sera (marte
dì) alle ore 20,30 presso la 
sala del Consiglio comunale 
nel capoluogo, una assem
blea popolare sul tema « Pen
sioni, casa, inflazione». 

Parlerà il compagno Mar
cello Stefanini segretario re
gionale del PCI e membro 
del Comitato centrale. 

Il compagno 
Lattanzi 

è il nuovo 
segretario 

del PCI 
di Macerata 

ANCONA — Il compagno 
Enrico Lattanzi è il nuovo 
segretario provinciale del 
PCI di Macerata: lo han
no eletto all 'unanimità 11 
comitato federale e la com
missione federale di con
trollo, sabato scorso. 

Gli organismi dirigenti 
hanno accettato le dimis
sioni del compagno Bruno 
Bravetti. il quale « ha mo
tivato le proprie dimissio
ni — si legge in un co
municato stampa — con la 
volontà di dare un contri 
buto all'ulteriore sviluppo 
del partito, anche attraver 
so la responsabilizzazione 
di nuovi dirigenti che si 
sono venuti affermando in 
questi anni ». 

Al compagno Bravetti. 
che continuerà a far par 
te degli organismi dirigen
ti di Macerata e verrà im 
pennato in un'al tra espe
rienza politica a livello re
gionale. la commissione di 
controllo ed il comitato fe
derale hanno rivolto il loro 
ringraziamento. 

Enrico Lattanzi ha 26 
anni ed è di Civitanova 
Marche. E' stato segretario 
della FGCI. responsabile 
dei problemi economici del
la Federazione. Si è impe
gnato nell'organizzazione 
dal 1975 ed è anche con
sigliere comunale a Monte-
cosaro. 

Il cf e la efe hanno ri
volto. »:.fine. un appello 
a tu t te le organizzazioni 
di part i to per una imme
diata e forte iniziativa po
litica unitaria di massa sui 
più gravi problemi del mo
mento. 

Sulla questione della ele
zione di nuovi organismi di
rigenti regionali, dobbiamo 
una precisazione, dal mo
mento che nell'edizione di 
domenica — per un banale 
errore tecnico — è salta
ta una frase importante. 

I compagni Guzzini. An
na Castelli e Giannini, non 
fanno più parte della se
greteria regionale, dal mo
mento che Mariano Guzzi
ni è s ta to chiamato ad una 
responsabilità nell'appara
to centra le : la compagna 
Anna Castelli è s ta ta elet
ta deputato al parlamento 
e il compagno Uliano Gian
nini ricopre l'incarico di 
assessore al Comune di An
cona. Ci scusiamo con i 
lettori per l'informazione 
parziale 

Sempre in tema di orga
nizzazione del parti to, a 
livello regionale, sono sta
ti cooptati nel comitato re
gionale i compagni Alberto 
Astolfi, Matteo Biscarini, 
Italia Carnaroli. Franco 
Cicarilli. Giorgio Cisbani. 
Enrico Lattanzi. Nino Lu-
cantoni. Massimo Pacetti . 

Infine sono s ta te attri
buite le responsabilità per 
commisisoni e gruppi di la
voro: problemi dello Sta-
tio. Giangiacomo Lattan
zi: lavoro. Alberto Astolfi: 
ar t igianato e commercio. 
Roberto Paget ta : ufficio 
studi economici Pietro 
Marcolini; finanza e spe
sa. Dino Diotallevi: emi
grazione. Benito Severi: e-
nergia, Roberto Boltri: 
pesca. Paolo Menzietti: u-
niversità. Paolo Giannot-
t i : istituzioni culturali . 
Francesco Sorlini: infor
mazione. Raffaella Bran
dom: questione giovanile. 
Matteo Biscarini: tempo li
bero. Giulio Silenzi: sani
tà. Nino Lucantoni: urba
nistica, Luigina Zazio: In
formatica. Paolo Branche-
si : propaganda ed ufficio 
di segreteria Roberto Ric
ci : amministrazione. Ed
gardo Magnani : formazio
ne quadri, Aldo Amati. 

FOTOFINISH 
// sindaco di Ancona, il 

repubblicano Guido Moni
na non è solo il primo cit 
tadino della dorica, ma an
che il primo tifoso dell'An
conitana? La domanda e 
più che legittima dopo un' 
appassionata lettera-appel
lo, inviata da Monina in 
occasione dell'apertura del 
campionato di Ci dove la 
squadra locale sarà impe
gnata a partire da dome
nica prossima. 

La nota, sincera, non bu
rocratica. è indirizzata a 
tutti quelli che dicono di 
avere a cuore le sorti del
la squadra, «A loro mi ri
colgo. affinché la società 
e gli atleti impegnati in 
un torneo così difficile 
(l'Anconitana ha fatto 
quest'anno il salto di se
rie, e potrebbe in qualche 
modo risentire della pro
mozione nd.r.) non faccia
no mai mancare il loro 
caldo entusiasmo, il loro 
costante incitamento nep
pure nei momenti critici 

S P O R T 
Passione 
sportiva 
e grane 
politiche 

che potrebbero determi
narsi ». 

Il sindaco interviene an
che su di un tasto delica
to più volte dibattuto in 
questi ultimi anni: quello 
legato alle sorti finanzia
rie della società che sono 
da sempre precarie, in 
preoccupante « rosso ». 

Quest'anno, è vero, i di
rigenti hanno fatto scelte 
coraggiose per rafforzare 
la squadra, ma certo il bi
lancio non è florido e, an
zi. si batte cassa. E allora 
Monina, quasi a voler sve
gliare dal letargo molte 
persone rivolge un invito 
ad industriali, artigiani e 
commercianti. 

<A tutti questi operato
ri — scrive — io mi rivol
go. affinché si serrino Ir 
fila e trovino il coraggio 
di investire nell'Anconita
na ». 

Se Monina parte in 
quarta e spera in un cam
pionato alla grande, il suo 
collega Bernardo Spreca, 
sindaco di S. Benedetto, 
non ha da star allegro. 

Dopo i «colpi bassi» a 
livello politico con liti e 
scaramucce tra i partili di 
giunta di centro sinistra. 
ora ci si r messa anche 
la Sambenedettese. Dome
nica scorsa. Spreca era fi, 
allo stadio, in tribuna d' 
onore ma la squadra ha 
inanellato un ennesimo ri
sultato negativo. 

Ma Spreca, forse pen
sando alle marette che ha 
in giunta non si è dispera
to e pare che qualcuno lo 
abbia sentito commenta
re: «Magari tutti i guat 
fossero questi ». 

emme 


